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La leadership e il Project Management toccano a fondo la capacità di condurre e ispira-
re persone, team e organizzazioni verso uno scopo. E dal momento che il vero collante di
ogni gruppo è lo scopo (che distingue un assembramento casuale di persone da un vero
gruppo), è allora fondamentale l’attività comunicativa del leader che deve promuovere
quello scopo e ottenere così il raggiungimento dell’effetto desiderato, coordinando per-
sone e messaggi. 

Chi dirige persone o gruppi con vera passione sente prima o poi il bisogno di migliorare
le proprie modalità di comunicazione e quindi la propria leadership. Per farlo, uno dei modi
più efficaci è ispirare la propria comunicazione e la propria leadership non a “regolette pre-
confezionate” che valgono in sostanza nulla, ma piuttosto a dei “principi guida”. La diffi-
coltà decisionale è spesso dovuta alla perdita di principi ispirativi, ancoraggi solidi che
possano guidare le scelte. Chi ha principi saldi difficilmente non sa cosa vuole.

Alcune tracce degli oltre 20 principi guida che suggerisce questo manuale: 

1. Primo Principio: qualsiasi team – per quanto dotato di supporti materiali e tecnologie –
è composto da persone, da esseri umani, con i pregi e difetti che questo comporta.

2. Secondo Principio: chi dirige un team è anch’egli una persona, e porta nel team tutto
il proprio repertorio personale positivo e negativo, capacità e valori, energie o limiti,
la propria storia. Conoscere se stessi e lavorare su di sé diventano un obbligo positivo
e forte.

3. Terzo Principio: in un team vero, le persone interagiscono e comunicano tra di loro
per potersi organizzare. Quindi, la qualità della loro comunicazione farà la differenza.
Lo possono fare con metodo ma non affidandosi alla sorte, e lo devono fare per
raggiungere scopi che i singoli, da soli, non potrebbero mai conseguire. 

Un testo di riferimento fondamentale, ricco di suggerimenti e tecniche indispensabili
per riuscire a condurre team ad alte performance e realizzare Project Management d’ec-
cellenza.

Daniele Trevisani, formatore e consulente senior, insignito del Premio Fulbright (Governo USA)
per gli studi sull’incomunicabilità e comunicazione si occupa di comunicazione, miglioramento
e fattore umano per imprese, atleti, individui. I suoi ultimi contributi editi da FrancoAngeli
si indirizzano alla ricerca delle energie personali (Personal Energy, 2013 e Self Power, 2014) e
alle competenze derivanti dalle intelligenze multiple e dall’intelligenza emotiva (Il coraggio
delle emozioni, 2015). www.danieletrevisani.com 
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1 Team leadership,
comunicazione operativa
ed energie

Il vero collante di ogni gruppo è lo scopo, persone che perseguono lo stesso
scopo sono unite al di là del tempo, dello spazio, delle ere in cui sono vissuti.

Daniele Trevisani

La leadership è la capacità di condurre e ispirare persone, team e orga-
nizzazioni verso uno scopo.

Anche condurre la propria vita verso qualche cosa di grande, di nobile,
di sano, è una forma di guida, una guida spirituale, valoriale, profonda.

Se persone che condividono uno scopo comune hanno la fortuna di vi-
vere nella stessa era, potranno fare grandi cose, e dare potenti contributi, a
se stessi e agli altri. Ma per farlo le persone devono potersi incontrare, de-
vono potersi conoscere, devono potersi ri-conoscere. Devono unirsi.

I gruppi sono modalità fantastiche per fare alchimia tra le energie di più
persone. Un gruppo di studio e ricerca può creare cose che un singolo, per
quanto dotato, non raggiungerà mai. Un gruppo può arrivare là dove nessun
singolo mai possa pensare, per quanto intelligente e preparato sia.

Un’orchestra può comporre brani di una ricchezza che il singolo
suonatore non può eseguire. In ogni forza speciale e gruppo di élite, esi-
stono ruoli diversi, per esempio avvistamento, protezione, incursori, cia-
scuno con le proprie peculiarità ma con un obiettivo di missione asso-
lutamente condiviso.

Lo scopo è ciò che distingue un assembramento casuale di persone da
un vero gruppo unito, per quanto distanti fisicamente siano i loro membri.
La divisione dei ruoli è ciò che rende possibile la sinergia. La comunica-
zione è il flusso che rende possibile lo scambio d’informazione e di energie
umane che alimenta tutto quest’apparato.

Perché siamo qui, noi assieme? Perché ora? Che cosa vogliamo fare?
Che cosa ci unisce? Che cosa ci può dividere? A che cosa vogliamo contri-
buire? Come?
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